
 

 

 

 

 

 

 

Italy&Usa Alba Music Festival  
 

Un centinaio di artisti provenienti da tutto il mondo, una cinquantina di concerti da tutto 

esaurito, e poi ancora seminari, incontri con gli autori, laboratori. Italy&Usa Alba Music 

Festival è qualcosa di diverso da una rassegna, da una stagione concertistica.  

E’ una evento che, in primavera, trasforma la città di Alba in un luogo in cui, per una 

decina di giorni, si respira musica. E’ un corollario di rassegne collaterali (anch’esse 

sempre a ingresso gratuito), distribuite su tutto l’arco dell’anno, in cui si susseguono 

concerti prestigiosi come quello di capodanno, e giornate di studi per rendere omaggio a 

liutai, interpreti e compositori. 

 E’ una  festa della musica che porta 13.000 spettatori a godere gratuitamente della musica 

classica, lirica, del jazz, oltre che di interessanti performance in cui diverse forme d’arte e 

cultura si uniscono, dando origine a un percorso ogni volta più emozionante, inserito in 

patrimoni paesaggistici e storici di raro pregio, capaci di esaltare le armonie del magico 

incontro tra la storia, i luoghi e la musica. Il Festival si è consolidato come uno dei più 

attesi punti di riferimento culturali della stagione, oltre ad avere i favori della stampa 

nazionale ed internazionale (“la piccola Spoleto del Piemonte” la Repubblica, “Alba, è 

qui la festa!” Specchio, “Alba a tutta musica” il Secolo XIX, , “Making Musica Bella” 

Maryland week-end), è inserito nel programma di sviluppo culturale della Città di Alba, 

finanziato dalla Regione Piemonte, ed è inserito nel circuito Piemonte dal Vivo. 

 

Unico esempio piemontese di Festival in partnership internazionale, Italy&Usa Alba 

Music Festival prende forma dal rapporto artistico e culturale instauratosi tra la Città di 

Alba ed il St. Mary’s College of Maryland negli Usa, prestigiosa e antica istituzione 

universitaria nell’area di Washington DC. Attraverso questo profondo affiatamento, la 

manifestazione è diventata momento d’incontro internazionale, di dialogo tra culture, di 

realizzazione di concerti di forte identità, con un impianto oltrechè spettacolare, 

divulgativo. 

 

L’inaugurazione della sesta edizione di Italy&Usa Alba Music Festival si terrà giovedì 21 

maggio alle 21 presso l’Auditorium della Fondazione Ferrero. Molti saranno gli 

appuntamenti inseriti nel programma del Festival della Comunicazione. Il più importante di 

essi è senz’altro il concerto conclusivo, dal titolo Tormento ed estasi, che prevede 

l’esecuzione di un programma di grande suggestione: a partire dalla Polonaises op. 40 di 

Frederic Chopin alla “Patetica” di Beethoven, dall’”Eroica” di Chopin fino al Quartetto in 

mi bemolle maggiore per pianoforte e archi op. 47. L’esecuzione sarà affidata ad artisti di 

primo livello: Brian Ganz, pianoforte, Josè Cueto, violino, Jennifer Rende, viola e Suzanne 

Orban, violoncello.  



 

 

 

 

 

 

Nel corso del Festival della Comunicazione si terranno, inoltre, due incontri sul potere 

espressivo della musica e l’esecuzione dell’opera Didone ed Enea di Purcell, durante la 

quale, chi lo desidera, potrà un contributo a favore dell’associazione Pino Rosso, fondata 

da alcuni medici albesi, promotori di campagne sanitarie uro ginecologiche presso 

l’ospedale della missione di Altamirano in Chiapas (Messico). 

 

Tra gli ospiti di questa edizione di Italy&Usa Alba Music Festival, si segnalano i direttori 

artistici Giuseppe Nova, Jeff Silberschlag e Larry Vote, I Virtuosi di Praga, l’Orchestra di 

Stato della Romania, il direttore Carl Topilow del Cleveland Institute di Filadelfia, solisti 

internazioni, come Ganz, Moretti, Cueto, Garth, e l’esecuzione dei Carmina Burana di Orff, 

dell’opera Didone e Enea di Purcell, e del concerto di Bartok per due pianoforti e 

percussioni.  


